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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE            Raffaele Magosso


CL. 3



SEZ. BM

MATERIA                   Esecuzione e interpretazione - Clarinetto




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
L’alunna appartenente alla classe 3BM che segue le lezioni tenute dal sottoscritto è iscritta a clarinetto come primo strumento. Il suo comportamento, rispettoso e talvolta timido, rivela tuttavia un notevole interesse per lo strumento; la frequenza è regolare e la partecipazione attiva.
b) livelli di partenza         

Le competenze rilevate ad inizio anno scolastico si attestano sulla piena sufficienza: a discrete capacità performative si affiancano problemi ritmici e di lettura che andranno risolti col tempo.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

a) Conoscenza, uso e controllo dello strumento nella pratica individuale.
Abilità:
Controllo della postura, della respirazione diaframmatica, tensione muscolare, imboccatura

Sviluppo di una tecnica funzionale a un repertorio semplice
Consolidamento dell’uso delle articolazioni e del fraseggio

Esecuzione di scale maggiori, minori e arpeggi relativi ai brani oggetto di studio

Esecuzione dei principali abbellimenti

b) Capacità di lettura con lo strumento

Abilità: 
Assimilazione di figure regolari e irregolari, cellule ritmiche derivate da crome e semicrome, tempi              
                 
semplici e composti

Acquisizione consapevole della funzione dei segni dinamici, agogici ed espressivi in chiave  espressiva  
Sviluppo della capacità di lettura a prima vista e del trasporto
c) Capacità di ascolto nella pratica individuale

Abilità: Capacità di concentrazione e sviluppo dell’ascolto analitico guidato dall’insegnante

Autocontrollo della qualità del suono e dell’intonazione
 
Capacità di individuare l’errore, i punti critici, e apportare autonomamente alcune correzioni
                       
Capacità di individuare alcuni aspetti legati al sistema tonale e alla forma di un brano
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Il programma è indissolubilmente legato alle abilità tecniche, ai ritmi di apprendimento, nonché al profilo iniziale di ogni singolo alunno. 

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Correlazioni con teoria, analisi e composizione. In alcuni momenti si prevede la collaborazione con alunni e/o docenti delle classi di pianoforte per l’accompagnamento.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Attività di rinforzo da svolgere su indicazione dell’insegnante
Riproposizione facilitata di studi o argomenti non ancora assimilati
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale e dialogica
Esercitazioni metodologiche con la guida dell’insegnante
Controllo e correzione sistematica del lavoro prodotto durante la settimana nello studio a casa
Consapevolezza e autovalutazione del lavoro svolto
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, etc....) 
Pianoforte, registratore, computer

Principali testi di riferimento: Baermann: Metodo (parte I), Demnitz: Studi elementari, Gabucci: 20 Studi di media difficoltà, Gambaro: 21 Capricci, Kell: 17 Studi sullo staccato, Lefevre: Metodo (vol. 2-3)

Brani solistici e cameristici (per clarinetto e pianoforte o per due clarinetti) di diverse epoche e stili
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 
Scambio musicale con una classe di un istituto superiore tedesco
Esecuzioni pubbliche (saggi e concerti) programmate in diversi momenti dell’anno scolastico
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Osservazione sistematica e verifica pratica periodica. Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Tecnica
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Brani
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Metodo di studio e capacità di memorizzazione
	Ottimi

Buoni

Discreti

Sufficienti

Limitati 

Approssimativi e molto limitati
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Conoscenza dello strumento
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3


PADOVA, 27 ottobre 2015                                                       


IL DOCENTE
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